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I - Davanti la corte d* Assi se di Fi-
inge ebbe svolgimento e termine 

Ino dì quel processi che da tanto 
^mpo vanno provando coiiAW ì̂n 
;alia vengono fatti i procesai e 
,me sì violino i diritti individmJI^ 

lei cittadini per paura della li-
irtàf̂ -̂  

0. Bruxelles le masse fi 
Imponenti passano^ptto le fine-
Ire del palazzo Reale cantando la 

arsigliese, esponendo emblemi a-
rchici ed emettendo evviva alla 
pubblica, qui' si^mpngioTO e SI 
ocessa perJe. cose pììi rìdllSle 
asi volenaofoltanto provare che 
i in Itlìft ?ion siWhosce il sen-

sp della parola libertà 
• Dopo tanti processi come quello 

per glPWioperi dì Mantova^ pel 
famoso tradimento Yecchi-Des Do-
rides, pei cosìdetii socialisti d'Este, 
ecco quello contro il prof. Mer­
canti, •\".. . •- •^^^•' •••. 

li 14 m a a o in Arezzo doveva 
aver luogo per iniziativa'della R. 

ccademìa Petrarca di scienzepét-
ed arti Xi^ conferenza su 

p^rdario^Bruno per òpera d 
ovio. 

Un poVdì Wtìti scanso e di ra-
Kìocinio non starebbero mai maie I 

Contiamo intanto Itìche questo 
scorno subito dalle nostre autorità 
polìtiche creatrici del ^ ^ e (Sue 
giudiziarie che le condussero a 
un altro fiasco sen?a avere avuto 
il corag^^ di impeufrlo. 

Ma ormai siamo a questo: la 
polizìa comanda e i magistrati di-

^^1, tanto per lavarsene le mani 
òhe inf^^ i caso i giurati provve­
deranno, quando il giudice Istrut-

^tore, come in tanti casi, non fa a 
fidanza anche sul senno dei giù­
dici Jggatì! 

Chi compensa intanto dei mol 
teplici danni matefìHi e morali 
che ne emergono ? Chi non pensa 
alla sfiducia crescente nella giusti 
zia? Chi non vede comò la lìbe 
viene manomessa? 

Nel caso speciale era lecito a magi-
sttati inquirenti a nome del Re di 
|3^ncondurre il home del Re a que­
sti risultati pratibl di cijl ciascftttìd 
può conoscere il risultato pratico 
d i ' ' f ro i^^e; jnass |^ ,"V " 

Se ^ I S è libertà e se cos^ si 
conducono le cose della giustizia 
davvero che è da riman^i;ne tdh-
solati ed^jegri . . 
.Qonsta lSno intanto che un'altra 

^̂ (K) 11 â 4̂ ;̂*4ì u© n^mà s ( j ^ ^ f e i »rati?̂ *̂  

W dìscusBÌon© non ebbe al||o scopò 
se non quello di raccogliere U adesio­
ni dei prosenti por orgaaiazare il ser­
virla dì vigilanza. Dopo im'ora dì la­
voro, sì venne a capo di mettere io-
sìeme trentatrà nomi di persone di 
buona volontà'̂ ì̂e quali si divìderanno 
in gfuppi per fare la guardiatfaiSuccj 
che comincierà il suo digiuno dèWÉ" 
notte, 

lersera c'ora un*aUra riunione indet­
ta per le ore 9 negli stoBsi locali dì 
Via Bassano Porrone per prennere gli 
Tsltimi accordi. 

:,x,^ii\ 

• Nella .?^|ttìna la s a ^ ^ ^ ^ ^ i do 
vWI tenere I^cònfereriza era sta-
ta, concessa al Gommo agrano 
per la distribuzione dei prti^H e 
vi era stato collocato il busto del 
re che abitualmei^ non vi figa-

s i i ? .1 * • • ' 

« 1 « 

-mk%ì 

| | i | a | a essendo^ tradizic|ne deiracca-
ernia di escludere f̂ 

li 

sue tor 

% 

,a|e ogni aiinbolo politico. 
Mezz'ora avanti la conferenza il 

iegretario della A,ccàdemìa prof; 
'errùccìo Mercanti fece osservare 

I I ' r 

d un suo collega professore che 
\^ presenza di ìftW busto poteva 

rommyere dissensi e proteste 
del seno deirassocìazione. Questi 
però non credette opportuna la 
remozione. Allora una vivace di­

rese meno torribìlm^^^|eceaenti 
degli inquirenti e che tii provata,̂  
rerròneità di coloro che giocano 

n ' - -

all'impazzata suironora e sulla li-
berta dei cittadini, non vergognan-
dosi di cacciaWnn mezzo la per­
sona irresponsabile del Re. 

E poi brontolano se in Francia 
il governo repùblicano espelle i 
principi che contr'esso congiurano 
per mutare la forma di governo I 
Quale differente senso del princì­
pio di libertàl 

u -
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A' Di qui l'accusa al Mercanti di 
oltraggio al Re e il relativo pro-

^^^r t j 3 

=M^f^ff-'= 
1 Succi 

Esempio da/imiiarsi» * 
Scrivono da Bologna at Secolo: 
Uà gvuppo operaio di Bologna che; 

nelle elezioni generali aU ŝSltiina ora; 
presentò delle catvdidaturl speciali^ 
contro quaite della demoorazia^ sì è 
ora posto sopra una strada più pra­
tica ed associandosi alcuni elementi 
più temperati,e praticF^isF*fondata 
un«i niL0»|,a8^ eoa un prò-
gramnaa u quale, tolto un articolo 
solo che vorrebbe fare delle ferrovie, 
della naìiigazione e delle miniere una 
grande cooperativa operaia, accetta in 
massima le riCorme reclamate dalla 

1 - - 1 ' • - ' - • ' r " i ' • ' • • ' 

Deraocrazia. E sono principalmente:? 
^^[ell'ortline jpoìiiieo ; Il suffragio «-
ni¥ersale pei due rami del Parlamento, 
le prov'mcitt'^i comuni ; U'aboUzìone 
del gitiràmento, delle Jeggi eccezio-
zionali e di l»t|e la restrittive della 
stampa, delie associazioni e degli 

NelVoraiM economico: Limitazione 
"delle ore i l lavoro e del minimo dei 
salari; legge sui lavori delle do^atìfl 
dei ta;#loJ^j^resjM|lbilità per gl| 
fhfo'rtufiflIW^iiw^ 
Opere Pie, riconoscimento amì^'so­
cietà operaie senza intervento gove "" 
natifSf^i'Èposta progres§i||,j eleziona 
diretta del Sindaco. 

NelVMM^^ g-iundìco; Abolizione 
dell'articolo 1° dolio Statuto, delle 
guarentìgie e della Pena dì morte; 
emancipazione della donna ; magi-

^Btratura eletta, revisione del Codice 
;Penale, e riordinamento della P. S. 
in base alla morale. 

Come si vede da queste pratiche 
idee alle fantasticberie ohe produsse­
ro certi screzi la distanza è molta, e 
non ci è che da rallegrarsi di questo 
ritorno razionale che gli operai han 
fatto sopra sÒ stessi. 

i!i 

stero dimostra ancora una volta la 
sua bah nòta valentia, ed entusiasma 
addirittura il pubblitìoche î empre 
l'applaude, riconoscendo in lui sfoW 
dì vero artista. * ^ 

Benisaìf̂ Q t̂utti i comprimari ,̂ f̂lp9-
oiaìi encomi al Basso sig. BéniferoW, 
al secondo tenore aìg. Redrezza ed 
alla signora Lamberti, brava quanto 
bella. Affiatai cori Istruiti dal bra­
vo Meneguzzi, 

Il valentissimo Maestro sig. Gìu-
aappe Grisaati dirige e concerta l'or-
^S l̂̂ tra ii^modd y©r»ijì|ò sorpiréh-
dente. Niente sì ha: a laméntare, tutti 
i profSori. d* orchestra adémpiono 
egregiamente !e loro mansioni, ed il 
sig, Enrico Bortolini nostro concitta­
dino, coglie per ìe note del suo flauto, 
applausi meritati. ' • 

Bravi, cento volte bravi tutti. 
Con simili artisti, con simile Mao-

Siro, coi! un assieme al Wddisfacentè, 
ta futura Traviatay diverrà degna dei 
nostri applausi che 'serbiamo nume^ 
rosi, insistenti a frenetici. 

i-^v^--. 

o^t.f 
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11 successo dégiy^iami sòblaatìeì 
or ora térniìnatì giustìtt pianamente 
l'inno d'addio che sciogUem^ nelle 
colonna dì questo gìornaB ^gior 
che le gesuitesse ci Isscfarono. 

t e noovajboeenti^litate d'ingegno 
non comune, lyi t ivi tà esómplare, di 
modi squisitì/o di tatto soéiala han­
no impartita tina educazione del cuore 
e una istruzione della mente §M^^0 
da merffcsi le^dì perfìno'de^^chi 
avversari doUa'rilprma che ta 
il fmimoado, 
;..Abbiaii,raccolto: . p W l S cjpm-

piscenza ogni/dettaglio della ^ o v a 
fìnalé^tfstenuta dalle educale 1 
ciascuna materia del programma, 80 
loro trattamento^ auUa distribuai 
dell'orario; suilMnsegnameato ;I 
materie libere ' e sul|̂ nflja$lcft ; di 
0. di meglio rioii si' potette 
angararci. A tutto viene provveduto 
razionalmento © la retta annua di sol© 
Hre quattrocento quaranta costituisce 
tìna vera risorsa per la fa|iigiié del 
ipiocolì proprietàri che devono toct 
^àiS^^^i^creilo'geMiBc^taro ìSè 
t\ economici ónde far isOT^^R prole 
senza tradirne l'avvenir 

li governo còli*nnpiantoTdJ 
cpUegio laiGp in cui i più' n l̂ifi 
{{àidQti del cuore sono coltivati qui 
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Anzi il processo doveva avere 
luogo in Afl%%, ma per paura 
ohe là vi fosse qualche cosa da 
turbare il cosidetto ordine publiv 

^̂  0 — anche in vista degli odi che 
turbano quella città in seguito 
M a recente lotta elettorale •— il 

£ processo fu inviato alla corte d'As-
'Isise di Firenze. •' :^^^ '•' , ". 

=>K Ivi rassbluzìoue Tu ' completa , 
come prevedeviif; i giurati non 
potevano che riderne. 

Noi domandiamo adunque se 
questi sono processi che sì possa­
no o debbano fere e se J M si 
intende di sostenere il prestigio 
dello istituzioni.. *« 

Se è delitto ritenere che in cer­
te occasioni ne possa nasSlf e sfre­
gio al Re, e se si intende impe­
dirlo, perchè allora con piU ragio­
ne si conduce a questi processi che 
si sa dovere di fronte al pubbli­
co buon senso avere tìlll risultato 
6 non sì processano coloro che 
vi conducono ? 

Tenendo dietro come^abbìamo pro­
messo all'esperimento di digmno del 
Succi in Milano annunziamo come l'al­
ila sera alle oré̂ 9*8Ì è adunato per ta 
prima volta, nelle aule delle aeuoìe 
in via Bassano Porrone, il Comitato 
di sorveglianza. 

Dei sessantacinque membri che si 
erano inscritti nei registri del signor 
BitozsÈi, solo una metà intervenne alla 
riunione, sìcchèî il servizio di quesH 
signori, grazie alla buona volontà dogli 
assenti, verrà ad essere doppiamente 
gravoso. 

Fra 1 presentì c'erano Taltra sera i 
dott. Buffalìni, Mogliazza, Chivorny e 
comm. Sapolinì. 

Quest'ultimo, pregato insistentemen­
te di accettare la presidenza, rispose 
presso a poco cosi: # ^ 
'^^m* Signori, io vi ringrazio della 
prova dlstima che mi accordate, ma 
sono dolente di dichiararvi che la mtfl 
qualità dì presidente del Consiglio pro­
vinciale di sanità rende incompatibile 
la mia presenta nel vostro Comitato 
di sorveglianza. Sicché, non solo sono 
costretto a declinare l'onore della pre­
sidenza, ma debbo altresì dichiararvi 
che da questo niìomanto cesso di farvi 
parte anche oomo semplice membro. 

Chiesto spiegazioni al Sapolinì, ri­
spose che egli prese tale decisìon&^ î 
seguito ali* tìsaerai affidato eo' suoi col-
leghi del CtìSisigUo di sanità e lasciò 
itìtravedere la possibilità che essi, da 
un momf!B,|o ftU altro, abbiano ad in­
tervenire ufficialmente nel dubbio che 
Ift prova del Succi possa essere dan-̂  
nosa. 

Visto il rifiuto del Sapolinì, si no­
minò una presidenza composta dei 4ott. 
JPulTaUnì, MogUì«̂ aa e Ohiverjaj. 

^ © l e s i n e 
r 

17 agosto 
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(K). Al nostro magnifico Sociale 
rìaddobbato quest' anno perj | ra deH|^ 
nuova solerte Presidan^^con un gu­
ato superiore ad ogni encomio, abbia» 
mo : Za Lucia di Lamermoor. 

V opera del DoniMattì non poteva 
essor meglio interpretata e per la 
nota valentia degli artisti, e per la 
bella fama del Maestro Direttore e 
Concertatore d'orchestra sig. Giusep­
pe Orìsanti. 

Peccato che la celebre Carolina De 
- n , • 

Rossi Trauner sia colta da un'indi'» 
sposizione che non le dà tregua e non 
la fa giungere all'altezza della sua 
fama tanto bene convalidata l'anno/ 
scorso in queste stesse scene. Proprio 
pecca^ffMft tale indisposizione spe-; 
riama e vivamente desideriamo che 
presto cessi, onda ecoprire nuova» 
mente al pubblico i tesori delia sua 
voce squisitamente agile nei gorgheggi. 

Altri e frenetici applatisi l'aspettano. 
GhQ dire del primo tenore signor 

Antonio Bianchini ? Egli è, come l'an­
no scorso, insuperabile nei suoi acuti 
d'una sorprendente potenaa, e lo pro­
vano la simpatia del pubblico e gli 
applausi che scoppiano insistenti. 

Erasmo Cuniiìls che tanti e tnevU 
tati allori n^ccolsa in Italia e Ml'E* 

, «g i t ano . . . - ^ d t r ì a d ^ . ; 
gnon Lazzari iMoretti genitori del bra­
vo Gaetano Moretti, conduttore del-, 
r albèrgo < Italia » banrf^celebrato 
solennementei festeggiatissimi le loro 
nozze d* oro. Fa una bolla festa di ' î 
famiglia cui parteciparono molti an- «K QÌUÌIÌ Ì̂ I****? «̂.̂ «kw. • » . 
che^Venezìa; il dovane Carlo Ma-^*' '^^^^ 

d, laureando in filologia, stampò 
sonétto di circostanza. 
"-•'^liftUsiinolW^S, lodatissìma; l'-o-

iP^Pingenze ; SlìWhenefifta 
Commissione raccolse ofifertaé-par la 
Cucina oconomics. La macelleria so­
ciale sorta quasi contemporaneamente 
allo';ii^il«pparsi del iriorte^^ttìmin^ 

j^lrf alla classe operaia la carne a 
buon prezzo e,he va lode al Munici­
pio e alla Società operaia. 

Ì |pvlgé.;— Nella sala maggiore 
dell'Accademia sono esposti ì bozzetti 
del Monumento presentati dagli artisti 
che spontaneamente si sono insinuati 
presso il Gomitato, perchè fosse loro 
allogata l'opera. In seguito ad ìnvìtf, 
avuto dal̂ ^Comìtato fu T' altrieri a Ro-.̂ ^ 
Vigo ìlcomm. Camillo Boito^ il quale 
esaminò i bozzetti e manderà quanto 
prima la sua relazione sul relativo 
valore delle proposte, dopo di che il 
Comitato sì pronuQzierà definitivamen­
te sulla scelta dell'artista. Nel frat­
tempo la sala dell'Àcademia dove sono 
esposfPi bozzetti resta aperta al pub-
tilìco per otto giorni daUe 11 alle 2 

- 1. 
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aacad©. — Nei giorni 9 10 e H 

del p. V. settembre avrà luogo la fiera 
di animali' bovini, cavallini ed aìtro 

,:..soUta:atener|Ì4Ìn questo Comune sotto 
lia coadizioni 3X̂ 4̂9"̂ "̂ *̂*̂ **̂ ®? ^^^ ** 
divieto di occupaH la prima posta a 
sinistra della strada dal ponte Pasìrì 
alla domenicale Manzonî  

Vitto della alunne ohe hanno bisogno 
ài crescere vigorose, ha compiuta 
Ì Ìdi^ | .^^®n^'ss i raa utUità morii' 

„ oiio^^-'par^"--£tU6s#'^éÌ!Veyf 
distanò ^^.poco dai centri dove 
possono t l iPre Collegi ajla pfl 
delle nuove esigenze, 
' Paî ecchie fàmig!ìni|te Morissi 
'tati ottenuti s'affrettane parBrossì 
anno scolastico a chiedere allaWire 
Eiojie di affidare B '^tìesto epofltleiite 
^^tìtutQj^, fìgiruiole, , ^ l ^ ^ la 
mìsBÌoné governativa assistita dal 
sigli e din* opera di alcune signore 
^tronesse provvede ai nuovi bisogni. 
^ Ai nostri amici lil)8raii che a 

bo||JeUa propria prole,e rifuggono 
dalle gesuiterie di, quelle istìtutrici 
che ft^nno il miele '^lìla ling 
l'odio nel cuore a tutto quanto sa 
patriottico, racco^ndiamo il npj 
Istituto governativo incui ad'un 
morale benintesa si accompagEi||^|i. 
corso di studi pili che adatto alle mo­
dèste fortune degli, abitanti dì p^ 
vincia. 
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IDA. M:OM"a?AQ-XJTA3:iT-A. 
14 agosto. 

Un anno appena or compiesi dacché 
la corporaaiione delle figlie di C|||ù 
abbandonò il Convento di S. Bene-
dotto restituendolo al regio governo 
che dopo molti ostacoli giunse a ri­
vendicarlo per un'istruzione laica con-

[tforme ai nuovi tempi, e già se «a 
toccano con mano ì vantaggi della 
tanto desiderata riforma. 

Parchi negli elogi dobbiamo però 
stavolta per debito d'imparzialità es­
serne larghi colle persone deillgate 
dal Ministero della pubblltà istruzio­
ne, per il modo con cui vennero con­
dotto fin qui Se cose nel riformato 
Collegio ove spira un aere più vivi-
fioanto, lìbero da quelle pastoie che 
lo celava al controllo pubblico affin­
chè i prìnoipii antì-nazionalt potes­
sero impnnsraente fecondafe. 

I l m l p a e o l o i l e i tm^ ^^^wt 
e c8it€|aie p e s e l d e l M e 
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Sotto questo titolo ticevìat^^bsn^ 
volentieri pubhIichSo a seguìrs it 
nostro tìtolo di l^cìù Mtm'hmMQt la 
seguente lettera da 0rans@ dì Oarnì§̂ ; 

Caro Bacc?u"(?h'ojiff, 
Grazie dì cuore, che riporti i nostri 

echi dolorosi. 
X I • 

Se di somma importansa è per uoi 
dell© GK'ansa di Camìo, la questìoae 
dei po2ai, poìchà ognor sempre più ci 
'''«^^toP l® malattie di diarree, febbri, 
pellagra, altrettanto ci impensierisce 
U veder come per parte dì questo Ma-
^ ì p i o , i nostri specIaU bisogni sono 
negUtti. 

Il segueatii^ 
asserto. 

D'ordine del Municìpio il locale ii> 
atro bravo medìflitoioga d'avere dato 

-' • ì ' i i^ '^ 

io comprovofà U mti. 

?>!•. 
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IMnfBf a Oamin, ove ne incalmò 
qome disse lùij un buon numero, col 

ambino s|pficò:jSsieBaò;a! Eappre-
entaute muaicipale, qui alle Qranze. 

# Como si ti'j|^^as3e dell'ingresso Pai?*' 
ri^ttiiale h d^pa visita 'Vescoviìej im-

nente èSa la fi^tfe#e attendava 11 
novello taumaturgo: in sulle prime U 
medico non sapendo che quel bravo 

: parroco avesse indotto tutti i suoi ob­
bedienti parroi^i^nì a|jSBoggQttarBÌ 
àU'ef{ÌGacÌJì8Ìma^#berazione, ivedendo 
tanto popolo, sì sbìgotti e addocchiato 
il ciclopico cursore, frettoloso ai avviò 
aUa^canoRJca che pure era stipata di 

òììrie, e dove lo stesso parroco con 
* lejjraccia; nu^er attendeva per essere: 

non esempio, 1 
Iff opolo all'efecaceifi^emplo parrop'i 

chiaie' te ressa, frastiipna, ognun vuoli 

' • - - - \ : - : ~ - \ 
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Ciò narriamo persVodeii.comB aui 
si è bene disposti alle. sollecitazioni 
del Municipio per la vaccinazloin 
per itìiirivaccinazionì e come pél pros­
simo lunedi vada bene òhe il Mun^j 
cìpio approfitti con complete disposi­
zioni perchè si possa nsufruire delle 
buone diaposisioni in modo chè^utti 
possano approfìttarne»,||,^ 

Io questo riparto medicOfiveis sono 
5000'persone da seguire o un bambino 
se serve per la consueta fiaccona non 
basta quando c'è tanto risveglio di 
prontezz|.^^ corrispondere alle'esortà-
zioni superiori. 

Italo. 

- i - r 
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•^'M^étQ tosj,o innestalo, AUa .̂v.ìata di; 
^i.iianifi gente.jBveado^^saa disposizione 

i f w S Ì ' ^ . " ì ^ ' , % " • • ^ -v.^'"" _•• »_• • ^ , • " . ' . , " . 1 . : ^ ™ solo bambino, il mèdico stimando 
.̂ _ ,^ ;9V^> ayesseito scambiatp.^^^ 

i^^ristOj (tornando se isi voleva che eglij, 
jiUte "facesse il miracolo, (^deijisaiavel 
dei pesci, cioè se con due pustole vac-ì 
ciniche buone, e due fsìse potesse ìn-i 
tìG^tare cinquomilla porsono., ;, f 

/"{Ma la fplla non.v»|pl^ saperne, vuolàj 
^iniaestò, meffielajmadra del y ^ ^ 
'mfòrb! ban^bino Jr iàa e scttaraazi?p,| 
tiòvera .donna,' che per quaUro me-
gchìpe lire ella non teneva u, 

boi sugo e par un tugurio il cui 
pe i ib d'|ffitto è così esorbitante!) 
essa iriMtOC^ttÒvasi in̂  istrada'senza 
che le autorità provvedano 1 IffféUcis-
eimilA poi si lamentano se la marea 

onta!© irrompesse! 
" ' ! r I 

l iagIS. •— Dal sig. Albertoni r ì | ^ 
viamo e pubblichiamo Uiseguente che 
è un completamento di qaanto cì fu 
|crÌtto, ma spiega meglio la cosa: 

« 

. .-•- " i l - lL i i^Ti ! . : 

^v 

ì 

I 

^ V ' -i! PI' r ' 

lece Oonoscere che non età,faccenda; 
sua e il cursore a cui si rivolge ri- ' 

ose alla "sua volta che il Municipio 
?ea disposto soltanto di quella somma 

è%tt égli non po^vaantla^l^pi^ù^in^ 
;:j^ràttaDto assordante -ei feceva , |o | 
sfflamazzo della tolta che si accaì-^ 
cava. Il medico raccomandava, novello 

;̂t;<̂ %Ferr6r, le sue coste, e,,pregava U^af-j 
toeoia voler impedirà V invasione PO- ^ 

^%|>lare. Questi contento d* av̂ flfj p^le-; 
-.//m|»pM;^^Ètìo.:irfMt;o^'e d'esaero stalo] 

Wasio statP&tìguiti, cqnsigtìas prega, ^ 
esorta la i^jl^^dianffi'sen alle lorp 
case, obbHgemMm a tornare fra otto ^ 

- ,&tftO'.jiii%iiiiisaiao, 0. nnift!fistisi-' 
^«lltt.Hlii' Isé^a^lft*', r-^^iSissignoii, 
con questi lumi dì questione sociale 

.avemmo ad assistere proprio in quev 
i^ti^.gìprui.a veder gettata sul lastrico; 
; wrilĵ tpO v̂er.a famiglia ico^^posfca della; 
iìm âdr|e e:di js^i^teneri figli il cui mag-
^-glere guadagna due lira per sèttimartif 
nella tipografìa SalminI! ' 

. ;Noi conoscevamo il loro padre bne-! 
sto e laborioso operaio — Angolo Mu-
Wa*MBpJgìuto apche come guardia; 

che alcuni mesi addietro^, 
^y/lasciò nella miseria. I superstiti) 
j cercarono ricovero in una casa-di^ 
certo Oiacomo Brunello in Vìa Ra-' 
yoni?,a ,al N, 4545 pattuendo un affìtto 
di lire 120 pagabile trimestralmente;| 
ma siccomei/lMnltìiyiiima, 4 ^ ^ a ri-[ 
mase Sndietro^ii^liprimo trimestre 4»! 
pochiseìtìie lire óosì gli infolici;ifenf^ 

ì(prpprìo ieri, ,martedlil7:%gosto Ì886)| 
,gli infelici vennero tutti gettati sul, 
lastrico, mentre con, sole lira 35; 

^ o n soltanto avrih^Rfe|!8|tóato il f̂-̂  
t-Wto masarel^bero rìtaasti Wlèfisa fino' 

alla pì-ossima S. Giustina.; 
Ed è proprio inumano che per É 

.meschina somma un proprietario ab- ; 
ibia .commesso tale attio, tanto più che; 
siamo in una stagione che ècOsUdì^^ 

ve collocarsi e che' 

ii 

e 

Nelle osservazioni fatti dal suo cor­
rispondente di Oamin suU* adempi­
mento dei .RogoUmeuti aanìturi in 
quei paesello riscontransi abetine ine-
sattezze.^Mi spiego. La: ca lc ia dì GUÌ||-
fa6ciata*fatin pàke per opera dì al-
cuni flrlP'della notte itóbràttata di 
materie immonde, non dovea dirsi qasa 
.Albertoni, ma dì proprietà Albertoni, 
perchè nel primo significato s* inten-

abitata dallo stesso Albertoni 
i,̂ uo pi8|rfffarìo, essendo invece afjat-; 
tat^^ad altre persone : se ciò p^r far 
conoscere ai lettori che lo sfregio non 
fu recato airAlbertoni, ma agU inquìl* 
lini; mentre l'Albertoni abita in aUrâ ., 

%casa ed in altra Via. Né la facciatP 
tramanda fetide esalalibni, àveridola' 
gli inquilini, appena accortisi dellai 
bruttura, ripetutamente fatta lavare 

^e, pulire, ./ . , . ; 
Porgendole i più sentiti ringrazia­

menti me Le protesto I 
ev.mo servitore 
G. AlheHonù' 

,€ai€ln« ees9MQinlcl&e« rr Distri-
'tbusione dal 2 al 14 agosto; 

Alle Cucine 
Carne«%azionÌ 4961 

.Brodo Ĵ  75S3 
Pane V» 11817 

e peraWà vettura lo prese e fi 
volesse trasportariyToltano dalla vai-
lata dalPAgna; à i cavalli^ éoraèW e 
ficorsero, su da ttlìP strada e gm dal-

' ' ' ' l ' i ' ^ ^ ' 

l'altra e mentr'egU erodeva venire a 
adbva finì invece.».* orr| |o e racca-
WoI.̂ riMOol trovatìii ariWa à ile-

r -

coaro I 
, 1 ' I • ' -

Poi dite;eh0 a Recoaro non|Lpensa 
a dÌ||rtir3J J Vi domina in tutto il più 
amichevole buon :,umo|| e se ne studia­
no ogni giorno le varianti piiàstrane ! 

EquRlcolFcì rèsta ; resterà sempre, 
p . ^ ^ il fatto ohe'nella espansione 
gaia e soUazaavole della vita moderna 
trova perfino dì i ,pr,overbi, 
ques|a;,scieóza,fp,ratica degli,;antichil 
Adesso fa perfino creatigli detto: Re-
coaro come Padova! 

C» paoag^allo.cfbe p r e s o . | 1 
volo« — Ad una po,vera donna che 
abita net Palazzo Macoppe, in Pìazsa 
Vi 
0 
le era carissimo perchè uh ricór'ilodi 
famiglia. ' 

Se la famìglia presso cui i l papa-
gallO^̂ in parola ai fesse rifugiato de­
siderasse di farne la debita .restitu-
M - i n • j . '^ - • - . 1 ' 

,zÌone, non dovrà far alW che por-' 
tarlo alla portinaia del palazzo, ati!»'-' 
detto, incaricata a riceverlo. ^ 

FliUQni(@« — Stamane im 

% 

J ^ h - •- J ^ l ^ ^ T ' 

ta* 

Sjs^.piuslìnaJn Colle (morti 2doì nf# 
cedetftif-- S. Pietro in GttIS -̂ ^ S . ^ 
Urbano 3 — Tritano Ì — VoscdVana 
1 (morti 1 dei ; preoedenti) —« Vigo-
darzere 1 — Bgouz^K!(morti 1 dei 
precedenti) -WiUaffanca 1 (morti 
deì.^preflèdenti)^^^;" ''^^m. 

uscito un altro numero di questo iai? 
teressànlo periodico. 

•Cogliamo l'occasione per racuomaa-
dare questa publicazìone tanto profi­
cua specialmente per far passare meno 
male le lunghe serata che si avvici 
nano. 

Che varietà di schìaì'ade, rebus e 
rompicapi d'ogni specieI 

Usai» a i sia. ^ Tra due amiche: 
E' vero \ siamo giunte a tal pun­

tò — confessava una Signora « che 
.^ri^aritó per quanto ricco può diffi • 
^Ino'énte soKiouors Io spese di tulle 
le nostre tomiUB, 
' — Uh si — rispóitleVa ' l ' à l t ra«i 
ci vorrebbe almeî o un marito 
ogni it^Mtit^' Quante ne vorrei fafa 
aUoral 

-j^^-^y. \ 

l 
'.-

' 1 ^Wts {i-

.,% 

chiesa del Santo venne smarrito da 
• i ' - ^ l ' j -' 

a . i ; ^ i 
V . - L : , . , •.S 

é 

j - 1 

ft > ÉV< 

ì 

^r:-. . -. 
éiotuì, i-§|diendola ^ I g a che ,^an-1 
csiiado al medico il pus vaccinale/opa ; 

Indispettita,ritornò quella folla a casa 
lî ìngraZiandb medicò e parroco e di­
cendo le testuali parole : 

•«El gà ra3on,sior,un secìo de sìursa 
ghe volle p^l^;tutti noaltri, M ghe diga 
ai^^|fònì che ì ììroViièdà perbhè noal-
tri^f^o^^voiymo im^estàfir^ancade 
VarolÒ, è ancuè otto de novo tutti 
semroo qua: ma se i ne farà fare la 
Bìmià un*altra evolta, cóme gavemo 
fatto''atìbora,'el Salon do Padova^ T\» 
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. !> ' ua.: Il 

aùsuo era un vero tusurio da^ bestie 
non da uomini, un magazzino ove col 
liocando legna nascono tosto i funghi, 
•cosicché anzi ci '' meraVjglJamo alta- { 

.*<\ . " • ' - • - . - . - • 1 . 

mente c ^ , i l Municipio^^|bbia persf 
jmosso ^he éaseH j p a n i v iab^s j^ ro \, 
il/che precisiamo anche perchè con- \ 
simifeiugtìrì|jivi-si trovano di prò-; 

L - - " ' 

prìetà dello stèsso Brunello in cui o--
gni più elementare principio di igiene 
imoedisce Tabitare, e. d'aggiunta le 
fogne ^g^^^ancorà^^a vecchio sistema 
^sicché esalano fetolf^^| ì | i | i ;^: in­
vitiamo il Municipio a provvedere per 
tu t t i . "• '^^^^^:[ / , . : 
.Ma, per tornare all' infelice famiglia 
diremo che, non ostantei soccorsi della 
Congregazione di Carità, impotenti 
^ lenire tanta miseria (l* importo ch|,^. 
riscuòtevi*" lo î̂ passava al padrone con 

Ci 
• iì*i#Èì?>S^.lWi!i|^?,iÌ 

,-f m^-

^ ^ 

' •iWl'n-Sfi^l-d.ll 'S^ilii.-J. 

Vino elargito quinti 804 — al Co 
mhne litri 166 \\% 

Agli Operai detVAcquedotto 
^ g f . Carne raziOnfc^24 

.Brodo » 3521 
vfeP^'^"-' >̂ 10376^ 

scrivono da Re 
Una volta si diceva; Treviso cWi" 

Mestre, ai proposito di quel fatto oc­
corso a quel veneziano il quale non 
essendo mai stato al di là dì Mestre 
e avendo voltìtò-^giutìgere fino a Tre­
viso fu fatto |fftre e rigirare per la s 
intera giornata e,venne poscia dopostoi 
a Mestre, cosicché credendosi (egli a^ 
Treviso ebbe ad esclamare appunto : : 
Treviso come Mestre! 

Adefe il detto potrà avere u,ii|^va-
riante o meglio una illustrazione o 
completamento che diìre si vòglia. 

Difatti qualcosa di consimile sue-
' - ' , - •• -

cesse in questi giorni*^^,Recoaro ad 
Un negoziante dì stoffa ,padovano. Vd-* 
leva egli torWfe àlPantenorea città 

^^^•^• 

- M l . - ' r . ì 

.>: 

rt^,^^^^ 
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Eì :R lydm. 35r 3sr i-'il--;:? 
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ora lijprego di seguirmi — 
fffpose il pìtioré '̂̂ '̂oii voce tremante 
per l'interna eccitazione. Egli saU^la 
acala per primo, e condusse Ròslòvv 
nel suo studio. Ifittmtb egli si èra ri-
composto, di inaaiera che il paflore 
soltanto dimostrava ora lo etatò^^del-
l'animo suo, ma il contegno n'era fer­
ino, freddo, misurato, Però offerse con 
cortesia 'una sedia a Rosìow. 

Il Big. di Eoslow B! guardò attorno ;, 
-r- Io sono aeìlo stuijio dì un arti­

sta di genio,-r- egli di3i>e, mostrando 
di 4|^ff e compiremo di meraviglia alla 
vista d î dipinti che stavano appesi 
Siile pareti —- mi trovo.in presenta,di 
un uomo dì genio e pieno di .spirilo, 
f utti in città.sono.rapiti del suo qua­
dro « i fanciulli che giuocano,... » 

Sighò'i" di Koslow -isfeio iinter-
ruppe ili pittore con froddezsaagghiac-
ciante — la prego di entrare in ar-
goménto, il mio tempo'e misurato. 

T" Lo credo bene, esso è .prezioso! 
Io desidero^^tcquistare l'altro quadro 
da lei esposto, lo «: studio :e come 
chiama. 

— 'Mi spiace, il quadro non è 
vendere. 

I ^ W U^liU". la, .prego I 
— Signor di - Roslo^i^giuando dì» 

chiaro che non vendo il quadro, le 
preghiere sono;superilue. : 

-"Poss*io sapere la ragione por 
cui non vuole venderlo? . , 
,—,Io non gono tenuto dì renderne 

a, un portamonete 
^cóiaterièrite Una piccola chiave,'tìiia-

' , - . . ' i l i 

moneta d'argento messicatìa^del va-̂  
ìbre'di t. 5, una'vora d'argènto ri-?' 
scordo di un suo figUo,i ed; altriróg-j 

j I 

fletti di nessun valore. Chi Jo ŝ éca-
^ P i ^ s e e lo,pf)^|^^ft);Municipìqi fa­
rebbe cosa meritoria. 

. $alu*© ;prtMpjtti?--?-*|Ìlfmunicì-." 
pio ci coa^tìnjp.a; 

e Dal mezzogiorno del 17 a quello 
del 18 cocca^iWcitU casi uno. 

Nel SuburHiFltoye, ». 
-^ La preSttura ci comunica: 

^ «Absinò (mòifti 1 dei preeedenti) 
Àgna casi 1 — Anguiilara 2, mòrtll 
(2 dei s^ppécedenti) — Bagnoli 2 

^ièorgoricol —* Brugine ^ ì - Cado 
^ueghailisi? Oampòdoro i j molf t l 

^Carrara S. Stefano 2 — Cartural-?-
- ' . . • • 

Casalserugo 6, morti 2 r» Cittadella 
2, morti 1 — Congelve 3 -r- Està;2 
(morti 2 dei precelienti)—^Fpntaniy,a,f 
^-••Lò^tìrÒ2,j^gÌortì 2,(^^ 

;4csdenti)àsr' Limèna 2 — LÒzzo (mòrti 
1 pei pr-eéedentì)--i-Jtìaserà'l, mofii 
1 — Masi 4t«i- MegUadmo S. Fiden-* 
zio 2 — MogliadinoS. Vitale 1 -^ 
Mestrino;5.(morti 1 dei precedenti) 
i-r-TMontQgnana 3 ^ ^ Piacenza d'Adi 
ge , ( tSgy^. dei ,pioeden^Ì!fe-.-Pi^^ 
Zola Ipjjnorti 4iî (2 dei ; precedenti) rrr 
Piombino Base 1 — Piove 3 — Pol-
verara (morti 1 dei precedenti) — Sa­
lotto 2 — S.'Giorgio in Bosco 2 -« 

BpHet t ì s io delle pubblicazioni di 
matrimonio del 15 agosto 1886. 

Prime puhlUcazìoni 
: ̂ /Ìbiatì#^lllÌlhdro fh Francesco, 
professore privato di lingue, con Fa-
rezena Teresa fu Vincenzo, casalinga. 
,i SertoncollpCatorino fu Domenico, 
cocchiere, con Ceìestlna fu. Franca-

D, cucitrlee. ' 
Turra JEmilio di Stefano, guardiano 

|?1S*>''̂ '̂ W» B̂"̂  Tpantin Fortunata di 
Vincenzo, cucitrice. ,,, 
' Gòbaìrato Antonio fa Ambrogio, fab 
bro, con Schiratti Amalia ; fu Berntl 

i i i 
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fd^m^Pìetro di Francesco, auar-
dia daziaria, con Agostmt Anna fa 
0Ìk>Vî hni, sarta. '' ' 

Tutti ,det qomqo^^i,.Pftdoyar __ 
Bmnchi Carlo di .Pietro, scultore m 

Roma, coniSanavio Emma di Natale, 
casalinga di Padova. • v 
; Parpaiola Vittorio fa. Pasquale, piz-

ai e ̂ g fi ̂ |(^^^o ì^l^ ̂ cp 11J^ a,u d i a fa S î n • 
dipne, possidente, entrambi di Cam-

'pòsamp^léro, " . ':J^^^è- " '• • ' 
!: MiariFulcisnol^ffi Francesco fa 

r--r 

Dei]qì%no,,pro%ìa^re vÓJtt/f a t e i , ÒÉl:... 
Agosti npb.;Maria di Lodovico, civile 

4fdl̂  Belluno; 

Seconde puhhlicmioni 
'. I . ^ ' r 

MJchelon Dionisio fu Antonio, afflt-
tanafére, con' Minbtto Beatricedì'Mar-

ì^otìiAndrea, caBalinga. 
tofi^lp- fetta di Frai^cesco, in-

islriahte..cpn Fagan .domenica di 
loacchmo; caizoiaia. 
Contin Giuseppe di Stefano, agènte 

ferróviariOjii^qja.jGàiani Giovanna di 
Angelo, casalinga. ^ ^ ^ ^ , 

Zanchin Giacomo fu Bortolo, mu­
ratóre, con Bisato detta Balin Santa 
furPìetRO, casalinga. ^ • 

Tutti di Padova. 

V -> 

:j 

-il 

da 

%m eseuno. 
"^gQ si ; quel dipìnto ritrae i 

lineamenti di una àsunsi, vivente, sem-
bra anzi riprodotto daNnaturalo. La 
signora si è fatta ritrarre da lei forse? 
Le ha,dato il pormussp di esporre il. 
quadro in pubblico 7 ., . 

— SigaordiiRoslow; domande si-
miliunott potrebbero veniî mi rivolte 
che-dalia signora stessa 01 dal suo ie* 
gale rappresentante., 

,̂ ^ E 60 quest'ultirtìo mio fossi? 
-".Ne dubito. ; -
— j^a de^ga pgrta il mio iiOme. 
— Ma. luì è diviso da essa legal­

mente!. 

Lo stereotipo sorriso 4isparjVe dalla 
faccia di Roslo-w, ed ora vi subentrò 
la durexza.^L'espressionedol suo sguar­
do assunse alcunché di tagliente: 

— Ahi — esclamò — ella adun-
que sa di avere esposto mn r i t r a t ^ 
la rassomiglianza: non é acGiden^lìè, 
ella cunfessa che il quadro rappre-

gsenta la mia infelice consorte I -
— Signor di Rosiovfj la parola « con-

. • » 

fessa :̂ . è scelta male, io non ho men­
tito. Viaggiando, dopò^attrav||pta la 
Slesia, arrivai presso A.<>.. ^e l giar­
dino di quel manicomio vidi a caso 
una infeìice che mi colpì profonda­
mente. Un pittore#<ha il diritto di 

• • L ' I 

cercare dovunque dei tipi ad uso di 
studio. Io nonho r ì t r a t m a ' donna: 
non ho fatto altro che scegliere un 
costume fantastico per Pammalfltadel 
mio, quadro idealizzandone i linea-
menti. Tuttavia, qualora uno solo dei 
congiunti della dama chiedesse^ che 
io P Ì W il quadro, sarei pronto a sod-
disfarne il desfdfrio per riguardi u-
matii. 
— Orbene, sono io che la prendo 

in parolai « esclamò Uoslo"w.-~ Per 
me la eBposiziDne di quel quadro è 
tìitVemamente penosa, l'ammalata ri^ 
trattavi mi ó troppo cara per vedérla 
Oggetto dellt-oaritìsità altrui. 

•— Ma io so inoltre, o signore, che 

n 

ella ha propostO*il divorzio prima che 
^sso^tibgiio denmtivametìte se la 
ammalata si pdteèse salvare ; come 
pure so eh ella dopo due anni da que» 
sto fatto, si è rimaritato. Com* è ora, 
che sa la prende còri tanto calore, 
perché degli estranai osservano il mio 
quadro ?̂ ||J.?n^ lascia ella ^origina''' '" 
custodia,di 'estranei ?: 

> 

Roslow si trovò per uh istante scon­
certalo, per cui si alzò e non potendo 
più padroneggiare il risentimento, per 
lo smacco subito — disse: V 

~ Voi Mi obbligate ad invocare 
l*appoggio della legge, non pbtlndo 
ravvisare in voi, se'nonsjl compro i-

J _ l l ' ^ ' - T I 

stromento di qualche vendettaI 
— Signore,,questo è troppo I all'in-

gÌHrioso sospetto risponderei diversa-, 
men||, se non foste mio ospite, per 
cui mi lilftitò a respingerlo, lo vi la­
scio libero di provocare urie scandalo, 
che cagionerà forse maggior dannosa 
voi che a me. Vi avverlo che qualora 
il quadro venisse tolto colia violenza 
di dov'è, io ne farò palese il motivo, 
e dirò il suo vero. nome. 

— S1 suore r- ringhiò Roalovr fu-
rioso; — cosa esigete infine, per porre 
un termine a coteata faccenda? Se 
avete una mira contro di me, non vi 
può fiàere un mezao che vi soddisfi? 

— Si„i4iyene # 0 , — soggìunae 

I l SlisSls^èVb più nobile della 
Medicina e della TWpeutica si è di 
depurare il sa,ngue dai suoi inquina^ 

XJbert — rm^acia,t9à^ie ve^ir,e ̂ ^ 
^ ' - F - ' rijn mw 

tese sopi^^^^amigeU%#iU^' '^k^ 
Esterrefatto Rosìo¥ guardò flsfril 

ore per>un> momento, tanto ma-
spettato lo ,colse quella pretesa I Ma 
poi scoppiò in una risata, Egli ride-
va, maJremava anpho dal furore: 

— Ora fii| che VògUo sapero tutto 

I ' 

egli étSTamò cori itbnò séjvag-
gio, — Voglio sapere chii^jiha pagato,.. 
Siete il più miserabile briccone, Se... 

Egli ammutì. Il pittore lo aveva af-
feri;|i,t,o.per il braccio; e quantunque 
UbjFj ftpparisge.debole, tuttavia l!ec-
ci|azìone^,npf Hpsa che l*a8salse gli so 
ministrava una forza prodigiosa. Egli 
strinse il braccio a Roslow in tal mo-
do, che costui si contorse dal dolore. 

— Fuori^ife gli disse. — |4a vo­
stra ingiuria tìòn. mi può imbrattare, 
ma nóh'la tollero. Mi traittengo per 
ora di chiamarvi col vero vostro nomel 

Roslow si alionffll 
di bile. • 

Il padrone di casa era sulla porta. 
Egli sorrise malignamente, quando, 
dal contegno del ragguardevole su 
gnore, cMprese come l'era aiidata. 
Intanto egli aveva .sorvegliato acche 
la Fori^lig non potesse origliare. 

r^^\^^ 
col cuòre gònfio ' ^ ^ \ 
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«ftenlì mor1josT'"^fciraìiz,zftro le in* 
faenza maloGche che dallo varie dìa-̂ ' 
tesi umorali vengbtìò ad aìtefàra Ve-
qttillilHò dell*|anismo animalo. Mun 

Iptento cke lo sciroppo di .ParìgUnat., 
làrapOsto ed inventato dal Dottor Gio-
anni Mazzoliniùdì J ^ a . Î  P^|^f4* : 
•i«lniÌE8|pé|fp&iao%^le ^ r i f l -

^̂ benzalMtfhGeaaq al.sM^^àutoi'e hanno 
^^aPg^Slk ^"f'atifloati'V'.splendidi ri-|^ 
«ultatfpRr cure mirabili di qui da 

/bolli anni ed ogni giorno^ll^Nbblico 
tributa di più, EèmWattia della pel­

ile, quelle acquisite, là scrofola, Ifa-i 
inemia, la rachitide, la clorosi, tutta 
i^^tìzionì viscerali sia òf^niòhé ^ P 
^acute hanno in tale^IÌIMpo H # 
Valévolo rimedio." SV approfitti àdttn-, 
q«e di sJ prezioso farmaco, siiocio in." 
buèsta Magione che riìitììlùiflho Ì | 
ge f̂flî fiid nascosti dlHaliiriéomodi e 
ipericoiose affezioni. Yendesi InButtfli 
l e principali fdrraaGie del mondo a 
.lire 9 la bottìglia. • 

Depositi in Padova presso la'Dro-
ghoria Dalla Baratta, Via ex Ponici 
jAlfefef«rmaci^>s^av. Roherti — Vi-
'èèriia farma^i^BeUmo Valevi ̂  Ve-
siezia hrm^ala'Éotner — Verona dro-
gheria Negri» ^ , 

ài tùitor 

- : • ' • 
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Rendila HaiìauiKip.OiO i 
. contanti L. 

Fine corbnte-;'v^7^^rV 
Fine prossimo. ; , i . » ' 

iGenO-s^tì^.---. '-•.•*• '•••"• »'̂  
Banco^lNota v.- . •*; - •̂ '.*1 
Marcelle'.•̂ ;: ...ìf̂ iìi:t;= «,;* »!̂  
panche (Nazionali. . • ì> 
Banca Naz. T^oscana. », 
Gr,edito Mobiliare* • .p» 
Costrizioni Venete. 
HàntitìesVèntìte , . 

il 350 

100 75;; I. 

;78 

2238, 

• € 

. J 7 i : i ! : i | t : 

Guidovie . .'U V I V * 

^RendUa sostenuta. 

'd'affari 
'SUa 

- '• l 'i ' l i J-^ »C ;̂  80 

a5; 

' T . ' 

uaff^ilk fs'î î ai A b mi a d ­
ii' altra 

grave disgrazia accadeva sulla ferro­
vìa fra Areiiaatìm Voìtri. 

Giunt<i^l-;trénoÌ31 a quest'ultima 
8 t a ÌpMi ' avye | ] | a^ l^nca f l z^^^^^ 
Din guarda frenij^'irer il, che il capp^ 
.«tazipna telegrafava tosto in Arenzano; 
'al di lui collega, il quale invW^ìu-
bitp euUa.iinóa apposito personale, 

ì^elia gfllfia dei Lastroni sì rinve> 
niVa il cadavere del povero guarda­
freni î ffattp aiigurato, km^'^:' 
'̂ ^* i|nor:a; là causa di qaesta^'diagpa'' 

Mèi, fi^a sì dubita che l'infelice afeente 
sia stf to sorpreso dal sonno, e, per-' 

^ìduto roqvìiliUno, sia caduto 

giorni sono.'iaarta- Giorgettì>èCarolina 
mentre era intenta a tagliar %ìb1i sul 
monte Caplet, sgraziatacpen^e pĴ eci-

,,pitava in un burrone riraauehdo al-
fc istante deformo cadavorer 

—^Neìla Contea Fatnell, Georgia, una 
negra stava preparando un pranzo 
per un pic-^Sf' ; ; . ^ : 

Sìa por scarsità di ; parne, sfa pi? 
daV nuovo sapore nP^isto; essa tre 
ciée un bambino ilie ilài era stato a 
fidato e ne cucinò la metà. 

L'altp metà fu trovata salata in 
un"b:u ilo. Quando ì commensali che 
tìtti avevano gustato doli' intingolo, 

scopri^^j^ila co8à,'* f̂lrono per Impaz­
zire d'orrore. 

E?isi non trovarono nel loro furore 
miglior colsa a fare che prènder la 
malvagia donna, gettarla s»l fuoco, | , 
farla perire arrostita, seduta staftU. 

n'''|i3it£%o.a Ifi^f^p.,— A bordO' 
della goletta, JVenCc G. Faìne, in vìag-^ 
;gio/ da G0orget6%va per Boston^*! il i 
maggiordottio F̂ ^ rSears '̂ Jd* albitndineù 
,uoffio aljegrpne^^buón^^compagnon©^ 
cdade improvvisa^ien.te in^no staip^ 

, : : 

-. 

r - ' W * 1 * ^ LBf«H K^*,Tl—US-n»-:'l« 

' . . . ' - • 
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A Romrraltt*a nmr^un' indìyi 
duo, che diss%(3hiamarsi Stazti 
|)om6nico diiìrfeinza di anni 27, 
fu trovato-kccovàcciato neìl* andito 

liriore della Basilica di S. Pie-
ito. Venn^ arrestato. Disse cbe 
voleva vedere il Bapgi., .L'autorità 
ijn^rma. E^ sottoj^psto&l:iin^ in­
terrogatorio. 

• ^ 

ast fû oggfÌ[ tranquilla, ma IM* 
titudine della pt^olazìone è n i i t % 
ciantiasìma. • • :>^JSÌSÌ^ •• "'•'' 

f®®4, Jtfll. .«r- Le. perqiiisisioni i 
tt'e nei quarnìoro di ÓonnaysSireet 

per scoprire le armi deumvoitosì r ia 
scirono infruttqose. 
._.,Jboa|iira, t l t ^ , » - Assicurasi phe. 
Gia^stbne partirà,^^ìl continenie 'fra 
una dppina, di giorni. 

IjOMdr^, 1*81. — ho .Standard m ̂  
ntinsia iljichiamo della commissióne 

^i^ N^^ ; 

iL -

'.if^^^':-?> 

nconcsciuta dalle autori tà Come àst-
f%rtjfi|iato, rilascia: 

Padova. 
' r ' i :'fe 

Fa pr 
-'•'sblli' 

•..r :--:'W^ 
•r - ^ 
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Ifn artìcolo dell'Osservatore Ro- : 
llja^o, in risposta al Dóbats r i g u a r ­
do alla Nunziatura pontificia in 

,X!hina, considerasi sicconie Tespres-
Slotte ferina del Pontetìce di isti-
tuìM"^'duella rappresentanza. Le 
dilazioni f& la ,FranMa:^è i n n a t i - ' 
cano anchi combìnàn^fo un mtfdùs 
Vivendi, rimarranno 

mm''_ m 
* 

Ieri si è radunato al i^pistero 
della guerra, il ̂  Consìglio dei mì^^ 
Bistri. I ministri presentì, dopo 
lino scambio |ì%sservazioni sani­
tarie go|i Morgana decÌ3,e|;o di dare,^ 
pieni poteri a^Morana. "̂  

Inglét^Elf \& deltmitazidno della frdn-
t)|tt^afgana, beaphà ^Inghilterra ê  
la Russia nonjLMip: ancora accpr-
da^e^wa parecchi punti dai distretti 
fdf ICraaial, Khoga, Seìet e Ceonisart. 
pli inglesi désiderérebboro dì non tro-
var^sijm ĵLicati nei disordini che sera-
brano temere. Infatti gli afgaftLsono 
agitatissimi riguardo a Ktìamial che 
ì russi minacciano'. I russi sono.at. 
tii^limente accampati alla riva IOTI 
W.WJ^ dell'Oxus. I , pericoli .dfunaj 
collisipne sono quindi grandissimi. Lo 
Standard non.cFode peiò che i russi. 
agiranno pretìipitosamenie.^iconflitto 
potte^^ d ffe^lpì di alcuni mesi. Xìa 
rigoroso : sforzo diplomatico = potrebbe; 
anche scongiurato. 

joiìfilr®, I ^ . w- La P«U Mail 
dice che la notizia dello Stan-'-

ì * ^ ! ^ , • • 

preparata esclusìvameif 

Tia Fabbri, ms^. . ! •'..---

5iS-

4 ^ - , - , _ m-
! . - • 

. -T. 

dard intorno al richiamo dei comniis-
sari alla frontiera dell'Afganlslantìon 

autorizzata. 1 compienti dello Stan­
dard danno «fi'Jieà^J^JH^'onea si 
tuazione. 

-, Nel medesimo; Rlegoasl» oìtr© aU® 
molte specialità, trovasi il deposita 
dell'ISg^raiio e 

di Pe uà ai li tori 
e lo smercio esclusivo a Pad 
Vero Cf^tUft^Ef^.i^lS t^mipà 
i» i i» dfi=-''fforlato. 

...xw ACQUA DA TAVOLA. 

ali»'bottìglia da litro, elcftìso il re 
' : • • - • ' - ' -

- centesimi 

'<0 

iS 

*i.l.ff..-> 

" E ^ . mi] 
f . 

•d^i^ 
i - ' ' . ' - ' j 

sfr-iUyr.Yt ; • • i ì 

%iu 
-i 

. 7 

,U.;'.» 
••'fiMK^ 4î ;̂ |;etragg-ine BtraordJnana.p 

J\\\ fenomeno una dàlie-" scorse aer#' 
81 convertì m pazzia'furiosa. ' ^ '' 

Viene confermata la decisione 
p r ^ p dal rnìriistero dì non rt t l i -
dare "quest*anui^,jirestero missio-

ttiì miìitai;:^ per assistere alle gra%, 
'di manovre - r il motivo delia ,4Ì" 
cisipné-è questo: che non è pdf' 
sibile offrire d i e potenze la reci-
Xìocranza essendo state le nostre 
grandi^manovre sospese/ 

a^.Kj=i'=2 

. E r ^ ^ " l F. ZOÌfiy Direttore, » 
ANTONIO STEFANI Gerente responsabits 

M 
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A. h\Q^H discrelo numero 
x con .prezzi .sempre ferm).;. 
h a ^ m d y m « ^ ^ t t ì y a ' a W 

iàlzo. 
A Milano domanda discretamente^ 

,^ttivalai preazi Coft̂ ^̂ tandenza sempre 
-migliore,-:: , - .••/. ^- ^^mm-.- \--:^m 

A Torino, c o r a t e ! discreta d'affa-ipP^^'*'-; 
ri :;4e,tejĉ (̂̂ n A9st0»ati. Boiszoy^p.jca-; 
escami farmi. i 

Colwsal, — Discreti affivi a Livec-
fool con pre2sì..jnv^M,,,,ma fermi. 

A Nuova York il Msddling futuro 
én riatso.^. "-mé^ \' ^ :•-. ̂  -, 

A Bombay^ cotoni calmi, ma soste­
nuti. Il raccolto promette. 
4-CaM'è, -^ Lo stòck complessivo dei 

|iHncìpaliHtóòrcati euVppei al l"*: ago­
sto córrente era inforiore agli stock 
4egii "jtimi duo anni, pari epoca. 

Al Brasile io, stock era eguale a 
quello dello scprse anno, pari èpoW 

iSaa-glSsB©. — i r cbmm'ercio dèlìb 
nostre sardine per la Grecia , è in 
progressivo aumento ; nel prìmose 

•j^pnato dì yjiilg^iy^ Sears/.si .:av-i 
ventò, urlando come^^na bastìa, con-
tro )t capuano! Nicklrson, e replica-. 

;^tambnteU> còllii; V ̂  ̂ ^^r^ 
Tutto j;eqqipkggio ̂ dPvette accOTI)^ 

;péiridisarmare e leffirefiFforsennato. 
.iA> Le goletta' appoggio a.. Délaware " 
! Preekwater per depositare ìl oapitano 
;ji |stat(;%sài grave airOspedìftlfj^d^ 
jiì^l^^tto 'sempre più furente al m&r 

- • - . -

Vo^- '^^aglìani ha ordinato si, 
• 0 r^ ' 
^ghgeda la 'pr(OTga,d pagamento 
della tassa suga spirutuièi casi di 
sospensione dei lavori. 

n -
Jl * 

% . ^ - ' i - - . * l " 

^•$ ¥ 
: - •••-

• -

mostre J(886ifir Italia ne esporrò in 
Grecia circa 10,000 barili. : te-!^ 

^^PotroYic»* ^«Oltreché ad Anversa 
segnò ribasso anche a Brema. ' 

In generale la tlinWenzà è alla fiac­
chezza. •••."•'• 

viera. —I creditori dell ora defunto 
l!uigi II sono stati invitati con avviso 
ufaei*vle del rninìetro di Stato, di pre­
sentare ì loro titplfflTficredito prima 
4el 1'° stììtombre.' '/'• 

Inoltre iiiministro ha pregato tutte 
le persone che conservano oggetti ap­
partenenti alla successione del re, e 
epeoialngétit libri e oggetti d'arte, 
rimetterli senza ritardo alla Oommis-

inventario 

^ :Ee ramneriTdegli zuccheri do­
manderanno di i f i S I ammesse 
alla nrestituzione del dazio delio 
zucchero da esportarsi, acconsen 
tendo^''di^''assòggettarsi alla vigi-
iànzà' '|i%¥tnanénte della finanza per 
tutte 'le;lai/orazioni, 

- ' 

, ' 

•k 

t-^ 

P T - ^ 

è. n o n . ^ 1 0 Sf&ìfdS mét'K noié<Qsm, 

Gasa signorile ammobigliata in due 
appar tament i composta di 6 stanze 
da letto, 3 stanze dar icevimonto , ti-
neUó, cucina, cantìtta- , sotterranea, 

lardino, stalla, r imessa*! legnàia, di 
acciata aj 'Paolotti , N. 2947. 

m Bivo!f?ar3Ì;.;£^llrÌt"^©Baala "di IPsiftt' 
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Muore in questo giorno nel 1642 a^ 
Solpgna Guido Kenì, eccellente pit­
tore. 

Il padre suo mirava ad ttltvarlo 
nella musica; ma nel figlio mancava 
tale dispoysaìone, predominando invecet 
quella della pittura. Fu perciò,posto^ 
dai padre dal Galvar perchè appren­
desse il disegno e dal Oaraccrtà pit­
tura. 

Tanto approfittò da tali maeslrìfche 
a VBiit'anni, già provolio nell'aite, 
andò coll'Albiìnì a Roma per i6tu« 
diarvì i monume^tti antichi^ e quivi 
lasciò grandi opere, fra le quali una 
cdpJsissiraV s W i ' c h ' e i dipinse in 
concorrenza allo, 2ampieri. 

Fu m l̂o che ritljrhato in pàtria non 
abbia atteso lodevolmente airarte sua, 
|)erchò grandi capolavori avrebbe la-
sciati, esBeniiosì non poco corrotto nel 

uoco. Cessò di vivere in età d*ann\ 
07, stimato e onorato da tutti. 

—,—#9*»— 

BÌone incaricata di ture 
A , r • 

della successione. 

vono da BerlTnb alla Gasseifa di Co­
lonia che il .ministro, dall^ilpiizione-
pubblìcià ha deciso di ecoet^ere•un'or­
dinanza in virtù delU'^quale le donne 
non potranno èssere ammesse hÒ come 
studentesse, riè'Wme auditrici, in nes 
suha " d W «nii?a|sit|l prùssiarief^"^ 

••;-•,. F o r e s t a Sn^iyi'nBiraao. —- Un in-
ĉ t!L§iio,>ha dmtruttQ^pia;-for©?la situata 

^siilts rive del Guadalquavir, nella pro­
vincia dì Cadice; un migliaio di olivi 
sono''rimasti abbruciati. 

Uri pastora, suft'posto autore di que­
sto e altri inceudi, fu arrestato. 

©Isiàsti^o HiJBHaaìjarSs,—- Si, ha 
da B^filea: 
,̂,11 faUimento della banca Maizierp 

ai Lorquin (Alsazia) ha qui causato 
gravissimo panico 

Ji P«Ssi^^dlit'^t%SiQoa ammonta 
a cinque ttìsUoui. 

^i^Una gran quantità di persone sono 
rovinate. -. '-^^^m •̂. •- •• •-.•,•: 

Iloìba wecelaia.,™ VEvenement' 
e il Matin dicono che l'affare della 
fròde raccontato dai confratelli pari­
gini è inesatto. Trattft,|£, non di tre 
milioni, ma di centomtfa lire circa. E 
neli'affivre sarebbe implicato certo Ô i 
relaque suddito belga, non alcuna a-
genzia italiana. 

Evidontemente non deve essere al­
tro che la fAccenda Casaretio Ilòre-
iacque dì Genova. 

Telegi-afiino dall'Aia: 
La corazzata olandese j^fS^raphipn, 

entrando nel porto di Niecodie, scoa-
|rò >un rimorchiatore. .Vuytì,P ^ slato, 
terribile ; ma per la cPrazIata sol­
tanto. Una f̂ Ua larga apertasi au un 
fianco fece cpl#l^à £md^^ \^S>tìrapMoth 

lì r imorchmtoi^^/u soltanto dan 
neggiftto. 

• . . .^ - • • I 

B&oBsàa, 18; ore 8.40 ant. 
i -- • . . . 

Brin,:ebbe Colloqui con Ricotti 
per l'eventuale mobilitazione dei-
Fesercito e d^U^^flotfa, Conferì an­
che ògĵ ;. Saint 

A^Ì?aiernio-avvenne collutEC-
zìone in.seguito ,ad ynadimostra-
zipiie per chiedere J l prolunga-
CQ^nto delle quar^.t^ne. 

> = Parlasi J C ; speciali acc^gi^ 
fra Italia e Montenegro. 

'̂Oi 
- j ^ I r,^ - I 
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mo DI 

pgcìalista per ot turatùre di Denti. 

Miìio la nuova inyenziouLs :.aetìd 

!'":• 

A 

T^m ik 

VI-
(AGENZIA STEIAKI) 

-m 

B e r l i n o , f g . -^ Il^Municipio, in­
vitato a inviare dai delegatj^allefeste 
di Budapest in occasione 1lÌl*S6Condo 
centenario della cacciata'del tWhi , 
rifiutò. •' " ì ift 

fiopeuii^ìsL95m^- -fl?. - Il R9:;iaìî  
DaQìiTLiàrca e Grecia, ilTPrìncipe reale 
e i ministri lo ricevettero alU sta-

.jione. Partirà gìb'Vedi ber Stoccolma. 
P W r g c s , t9f.v— La gendarmerìa 

e la truppa dovettero fieri disperdere 
a Vierzon due dimostrazioni dî ŜOO 
scioperanti. Sette arresti. 

lì^csilsi, SS. - - ir. Ministro au­
striaco consegnò oggi ài ,^e una let­
tera deir imperatore d^Austria, chie-

adente la mtino della priacipes|a Ma­
ria Giuseppa' per l'arciduca OTtone. 

Ke lgrk t lo , 1^- «^Garaschanìne 
parte pei biigni di Gleichoiiberg, di­
cesi che il suo viag[gio^sia destiiraa 
a renj^a^più stretti i; vincoli della 
Sarbìa^ìla Germania e l'Austria. 

TEATRO VERDI 

dl^or® per oggetti di GUi^'giadea-
'tistica. Per deali e dentiere in oro 
giallo e blariòo'ed altra composizione, 

.'tutto con-̂ juupvo sistema. 'Ì^ 
Eseguisce pperazioai dentistiche. Lo :̂  

studio resta aparto tuttliìgiorai da 
mane a sera. 

ALLA COSTA D^IRQUA' 
.^^/ÀHMo 60° d'esercizio) 

,Queste^pque si distingiMl dal!® 
altre rivali per la quantità di Gaa 
idrogeno solforoso libaro che c ^ t o ^ 
'|otio e sono di una efficacia sorpééìi" 

\ d^nte'per-U c îra delle malattìe cm'i. 
niche àeUpk'gmk (dermatosi) special--
cpente delle e^psii mì^febbriU, gu 
rìscPno il sistema linfatico glanduUtr _. 
i disordini dell 'apparalo genito -uri* 
nario' fìnésiruazioni irregolari, caitav» 
rovesóicaUfreneUaJ le affezioni a a -
stro entèrichél le bronchiti 4^^^^% 
ìnqlte altre forme morbose c t ó t e t J » ^ ^ 
cosa polmonare. ContenSyido in mlni^ 
me proporzioni sali di calce som tol­
lerate anche dagli si^jnachi pii^ 
&ô v Si,usano : vantaggiosamente aipii* 
che per uso esterno par curaro ìa 
cute.affetta dà erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatofce per ì% 
respirazioue del gas. Madietì'flu foat^. 
• Le vere Acque Solforose RaiaerìadpF 

portano in rilievo sulle bottiglie la 
f'dicitura; J i€^, ,S0aiS' . R A l S r i ' . o 
sopra-il turacciolo una fascia dì carta 
.̂cpjila seguente Iscritta ii|g;Posaoi,A-

ua Self. Rainerìana, Obsta d'Arq^uà 
U firma G. Trieste. ; ^ 
Deposito generale per l ' I l lWI ( e -

scluso il Veneto, Bergamp, Brescia, 
Ferrara, Trento, per le quali prpdite 
eie n e ^ rappresentauta la farmacia 
Lùt§i &rnetÌo in Padova) presso A. 
M A N Z O N I I e p , Milano, V ia Sala 1 6 ; 
Roma, Via ?d| p ie t ra , 9 1 ; Napoli, P a ­
lazzo del. Mun!cipi0.ii 

mi^' 

in un paese 8 miglia dalia città 
, casa .per villeggiatura composta 
ii8 stanze, giardino, prt^, e staflS 
Per trattative rivolgersi Caffè Oste­
ria Nuova S. Andrea. • 
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e r r a o Ig'landla 
1 9 . — Assipurasì che 

Pavaiiirsi converti al oaUoUcUmo., 
Un dispaccio da Lurgàn dice; viva 

agitazione i èhe ra nel quart iere na­

if 
a l 

\ - \ *y i-

i / 

m. 

ista, risse fra i nazionalisti e la 
ppU'sia, pietre veunaiQ gaUate contro 
gO Agenti, la truppa intevvanne e fece 
f u o c o , ". • • • • • ; 

I i i e s a d m ^ l f ©i -™ Scoppiarono dei 
torbidi a Dungauntin. Un protestante 
venne giaveriàente ferito. 

Parecchie persone arrestata a BeU. 
fast furouo riuviate alU AOSÌSÌQ. 
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per resterò sì riceyomésclusmmente presso A. MANZONI e C, Bue Chorbn, 16 Parisi « 
presso A., MANZQKt*Ì^|fttedella Sala, 14 - - Róma Via di Pietra, 90-91 r^i Napoli. ¥Mz 

3 in Milane 
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DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
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wnico swcccssore del fu Pro/'. ®ir® 1 a m o ^Sgl laM® di Firenze^ 
Si Vende esclusiyanientfì in r iapel i , N. 4, Calata S. Mlfto, (Casa propria) 

In boccetté^!^* i^€l& cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) li» 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI mMZE È SQFPEESSA 
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%• B . Ilsìgnor Hrm^sCo M^i^gi|an(» possiodo tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Paghamo suo zio, pm un documento, con cui io desigìia 
qisaìe auo succesèote; efìda^ îir smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dèi Giornali), EnrieOy Pietpó, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacementtì e falsamente vantano q'uesta successione; avverte pure di non confo# 
ders guesto^^legìttimo farmaco, coU*aUro proparato sotto il nome ài Alberto Pagliatio 
/Ì4 GiuéeppCt il quale, oltre a non aver alcuna affìhità col defunto Prof. Girolamo, m 
mai avut%tl*pRore dì essar da lui conoiscitìto, si permette con audàcia sénzf» pari, di far 
menzione ài^Jgj ^ei suoi annunzi, ìndUcendP:|j^pul)blico a crèderrielo parénte. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso ùrichiamo relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabiU con-
trapazioni, il più delle volte dannose aìlf salute dì chi fìdUciosamente rie usasse. 
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SAWmWM IcAlol 

SAg|)|^S di catrame , . . » 1 — 
di cattante aUa gHc » 1 

SAPONE bensoi » 1 

CONOSCIUTI, ED 1 ^S^^ONmstlÉN& 
sono quelli del laSacis ta 

WaWffA in IPriaga (Boemia)-
Mstàdler Ring, IV. 2 y 
SAPONE fil fiota. 
SAPONE fonicato 

...SAPONE, d'erbe..^ 
SAPONE solforoso 
SAPONE alla vasallioa . 
SAPONE al tuorlo d'uova 
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Vendita osplusiva per tutta Italia ^* BI^ra^>€9tst © Cft̂  Milano, "via delia SalSj 
46; Homa, vìa dì Pietra, 91; Napoli, Palazzo Municipale,--In PADOVA presso i?|ft> 
n e r i - Ma^^a»« .Coriaello.. S^s&^edtl* 
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colla più alta Hicompensa apcordobta alloJE?iro:Cttmoria 
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Via Ccirìo Alberto aHgoI(fSl Margerita 
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SaponR,..'. HAÌlGHTmiTA 
^5^7i«o . . . . MAKGnEllITA 
Acqua ' 'ro/ifftx" '• M l K G t m t l ^ A ' 
Poh'ùn Riso . MAKGHEKITA 
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A. Milióne 
A» Ki.?ono 
A. Ifigone 

'fgono 
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JSttĴ a . . . . . MABGHJEEITA - A, Migono 

Per uso veterinario qnèstd Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed aUe-
vatori di cavalli, é rimedio sovrano nello arUitL 
erpetif fer\tet infiammazioni in generale}^ 
cioè: mail àigolay diif^ine^ ingorghi gìàMu-
larif edemi, flemntonij contusione Nella 20p-
pina dai, douim .̂p êr la cur|^|^d|| piedi. Aiuta 
poi mir&bilménte la riproduzione del pe' 
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Anico!| f|^^|t|ttt« del tutto accvYS di-sdiunxQ nocive e tiaritcolArmeiiie 
rft««OinAdditi ccni'-tmtu confidanift alle Signóre elefjaali p&r |É»:Jpr(^iquiUtà _ 
sgittiiche^ p«r U loro n^uìsitA fì^sBi» e p«I delicato e ttttiò iggrudcvoU 
loto proi'ju^-. ; 
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Scaiùì^ì^one soneisortico^m iuddetti articoli X. 12 
^ 'kU.c/f^flnifi55ima in raso , ..' J^^-' . ;; •. . ',••• , » £2 • . 
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Ventfesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re,? llftì, Frezzeriàf S. Marco — a Treviso prèsso fi. 
ÂNDRUZZATO, profumiere e chincagiiei'S — a Padova 

presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ANmCOLERlCO 

xx^n -̂̂ R J^TE; 
^•itìS^?^]^ VIA S. PROSPERO, N. 7, 

Premiali con medaglia d'oro airEsposizionl d'Anversa 1885 
Nizza 1883 — Nazionale di Milano, Ì88I 

Vienna 1873 — Filadeliia B876 — farigyaje — Sydney 
e Bruxelles *~' 

Torino 1884 

- Melbourne 1880 

Infallibile p e r M cura ào^^^oU o poni 
Ttcoif mal dì fico, o porro fico, mal delVa' 
Bino 0 carie dell'unghia^ piaghe t^^rose^, 

prezzo del 91sal0£%mî  la scatola Li 9 . 
.rfrezzo -del' Camtari i t t ' iaé©, ' HEÌCOQ grande 

L.&, Otìcóii piccolo y^m :.: \-^^^mm^ 
Si spediscojg:'dietro riinessadaU'importo 

ipiù Cèmésimi* 50 per pacco postale da! hv-
macistà-BWì^CIII SiWW^U- Brescia,: "pro­
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso ìa farmacia lialgft C^er^ 
ne l ' 

. ARTICOLI : BUSO COMXJNEj DI LUSSO 
E DI FANTASÌA..™.. 

: Macciijfìe per caffè. Macchine pei". 
burro,: Macchile per sminuzzarejaxarn©; 

Assortimento completo di tutto quanto 
occorre per rimpianto d|Ì}a cucina - ^ 
^¥asche per bagno. § iP Ìcup l Latrine inp^^, 
dorè trasportabili. Lumi a sospei|§|()no e v' 
da t#Blo. Bugie. Lanterne di ,mcurezza..3 
Ocbi di bue.^^.:CiE©liae •€C<>Mi®ssàlelie" 
— Grandioso assortimento in articoli; so­
lidi igienici in FÈRRO SMALTATO, pro­
vato all'acido acetico al 20 0[0 da! labo­
ratorio cbimicQ^.,PBaicipaie di Milano. 

La stessa "Ditta è, rappresentante 
Unica iiQ Italia dei Colli e Polsi.Jgiper-
meahili * - C o l l i g^pee la l l ' . pfi^'ì^'sa^ 
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,̂ ^̂ Pon occ^pe né lavatura**^ stiratura^ 
adoperando una semplice spugna col sa 
pone che la nostra^^itta procura. 

Si spedisce Catàlogo gratis dietro richieS® 
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, Il i r e ra^S ' i^ r^Mca è il liqWoVe più igienico conosciuto. Esso d raccoionaia-
i i t o d^celebrilà mediche ed «sajgjn molti Ospedali.€Ìt#©!r9i«*;lllraM©a non 
:^ deve confondere con molH Fernèt messi in commercio da poco tempo e che 
mn sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fei*iaeta5a'gBSB©s^ estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce ie febbri intermittenti,!! 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di feg&t^^gpleen, maldi mare, nausee 
in genere;*ÉssQ è ¥©a'MslÌ'aags»-^i»*letóleK''I®oV' 

EFFETTI GABANTiTI I)A CEE'riFICATI MEDICI 
aiassii* 

PREFETTURA APOSTOLICA 0EL BENGAL-CENTRALE 
ì^^^fjM.-f^'^imL^^Ga 

PREQ. SlGKOni F.LLI BRAKCA, 

Bengal Kishnagurf 8 Maggio ÌHSS, 
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Qualora le SS* LL. mi facessero TagevolezEa di lasciarmi avere il loro celebre 
®ria@ "̂̂ Bp©!a©® a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne prenderei dodici doz­

zine. 
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L'ottimo F e r n c * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso àe\ meà&i^ìmo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta sal^tet 

In general© Il ff®srKHB# Kt'kas®^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro fiervo, T. Pozzi, Pref Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, n I)icemhre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere eomministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il Wmwmm^-^Mvmn^m m convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento 
E sotevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, 
!|uaU dopo così fiera malattiik, sogliono avere sensibilissima» le vie digestive. La 
principale asione è rattivilà digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
Bere ch« i Gonvaìescenti ne risentono* 

U Medico Primario FRAHOESOO FEDE. 
per la realtà della ;firma del Dott. Frah^iSco Fede. , 

Il Sindaco SriNEEitl. 
Vi»to Va legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Ntipoìi, pel Pre­

fetto segue la firma. 3586 
FliEZZl: in Botiiglie da litro !.. S , l l # — Piccole L, t # 0 
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Esce II I e li 16 d^o f̂ mese 
720,OaQt.copie 720,00© 

(ih 45 lingue) 
Dà Ogni ahno ìB®lP® in­

cisioni, 3 6 figurini c^ 
rjtijfl» appendici con 

O modelli da taglia­
re, e ^^«lidisegni per 
lavòî l femminìli.ìi^i^ 
PBEZZI D'ABBONAî lENTè? -̂̂ -

.̂ (franco nel Regno) ^^^ 
anno sém. trlmi 

Grande Ed. 46 0,-- 5,--
Piccfl.ll 8 4,50 %m 

Per l'Estero 
aano sem. trìm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola iì 6 3,5a. 

Numeri separati L. UUk 
La 'ùrUnde Edizione ha^ 

in j 3 # J 6 figurini colorati' 
ali acquarello. Gli abbo-? 
namenti' decorrono solò 
dal 1 gonn., 1 apr,, 1 logi 
.^^ tpbre . 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio graaifis , 

a chiunque li chieda. 
Sì ricevono abbonanieriti al giornale Mm S i o g i o n e e sì offrono numeri dì saggio 

^ r ^ i l ^ a'^flilunque ne faccia domanda presso ramminìstrazioné del giornale fl^icc/iif/h'oKe 
m Padova. 
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QMIsrla a Vapore ^^fiOOSB^ 

l> O fi K A 

30 MEDAQUE 30 

Mai. oro Parigi 181 
le i 

laliìMeiitfl 
Elìxìr Coca 

Felslna 
ypius 

iVIonttii Titano 
Arancio di Monaco 
ymbardoruRi 

Diavolo 
Colombo 
Liquore dolla Foresta 
Guaranà 
San Gotiardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Ci-ome ed altri 
Liauori fini. 
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Sciroppi concentrati u vapore per bibite 
Deposito del B E N Ì Ì D I C T M E deirAbbazia di Fècamp. 3908 
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Tjpograiia dei Bmchiglione i '0Z20 Dipinto, 
-.••̂  
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